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© BOLLETTINO POLITICO 


Forse per neutralizzare gli effetti 
della circolare del. principe Gorciakoff, 
il gran visir Midhat pascià inviò anche 
egli una nota alle potenze che presero 
parte alla Conferenza. La nota è re 
datta in termini assai espliciti e vi do- 
mina un sentimento di fierezza e di de- 
coro nazionale che, a dir vero, mal si 
concilia colle condizioni deplorevoli del- 
l'impero ottomano. Midhat pascià spiega 
la sua politica intesa a mantenere in- 
columi e rispettati l'integrità e l’auto- 
nomia della Porta in tutte lo sue parti, 
nega agli stranieri il diritto di immi. 
schiarsi negli affari interni della Porta, 
enumera le riforme introdotte nell’im- 
pero per soddisfare ai bisogni della po- 
polazione e alle esigenze dei liberi tempi. 
Questo documento, non solo serve da 
corollario logico alle deliberazioni del 
gran (Consiglio. circa lo proposte del- 
l'Europa, ma attesta altresi dell'ener- 
gia di Midhat pascià e d'un certo cam- 
biamento, in senso bellicoso, della sua 
attitudine. Certamente Midhat pascià ha 
subito l'influsso. dell’ambiente riscaldato 
dalle passioni musulmane ed interpreta 
con fedeltà i sentimenti e le aspira- 
zioni dei vecchi turchi. Bisognerebbe 
supporre, quindi, che la posizione del 
gran visir è più salda che mai. 

Disgraziatamente, per chi toglie ad 
esaminare gli affari intricatissimi dolla 
Turchia, non.vi hanno calcoli esatti e 
previsioni sicure. Tutto è incerto, strano 
e anormale in questo singolare paese, 
e como scompaiono improvvisamente , 

un colpo di mano ordito da pochi, 

i i, a doppia ragione debbono 
sparire i ministri per un capriccio mor- 
boso del sovrano. Un telegramma da 
Costantinopoli ci annuncia la destituzione 
di Midhat pascià e la sua pa por 
Metelino. Quale è, il motivo di questo 
grare, provvedimento, tanto più grave 
în quanto che intorno al nome e all’in- 
di Midhat pascià si collegava tutto 
Aifvitoma di riforme e un nuovo în- 
ditizzo politico-amministrativo nolle cose 
dell'impero? Forse che Midhat-pascià colti- 
vava progetti conciliativi, incompatibili 
colla burbanza bellicosa e col fanatismo 
cieco deiturchi ortodossit Non pare perchè 
la nota di cui abbiamo parlato più sopra 
dimostra che Midhat-pascià è deciso a 
resistere a qualunque pressione estera 
ed affrontar i rischi della guerra, piut- 
tosto cho tollerare un'offesa anche mi- 
nima all'integrità è Alla dignità della 
Porta, Forsè che Midhat-pascià, pel 
fatto appunto di questa nota, assunse 
un fare troppo provocante da inasprire 
la diplomazia e compromettere sempre 
più le sorti dell'impero e affrettare la 
rovina di esso? Non è ragionevole nep 
pure questa supposizione, perchè in so- 
stanza Midhat-pascià non feco che ri- 
petero, in termini più o meno corretti 
o diplomatici, il*grido che eccheggiò 
nelle sale del Gran Consiglio quando si 
trattò di rispondere alle domanda dei 
plonipotenziari delle potenze. Forso che 
Îl sultano, ascoltando le protesto o fa- 


APPENDICE 


AMORENEL COLLEGIO 


O VILLETTE 
di miss oli 


(tradotto dall'inglese) 


Etfbene, vi fu qualcuno che avendomi 
udita (proprio pet caso, ve 1’ assicuro) 
lagnarmi colla signora Cholmondeley 
delle mie ristretto circostanze e del non 
avere il mezzo da procurarmi nemmeno 
qualche ornamento, vi fu qualcuno chè 
ben lungi dal farlo a malincuore, si 

* trovò deliziato all'idea che gli fosse 
permesso d’offrirmi qualche bagattella 
Avreste dovuto vedere quale Vano-bec 
ei sembrasse quando ne parlò prima- 
mente, come esitava e arrossiva © ad- 
dirittura tremava per timore di un ri- 
fiuto! ; 

— Che è quanto dire, signorina Fau- 
shawe; s* io non erro, che il signor 
Isidoro è il benefattore; che è da lui 


così per Rams come per lo provincia. 
foglio arretrato centesimi 20. 


cendo ragione ai lamenti dei più focosi 
paladini dell’ Islam, volle. punité in 
Midhat-pascià le sue velleità riforma- 
trici, le sue ubbie costituzionali, il suo 
scarso ossequio, ai principi del Corano, 
alle tradizioni, alle consuetudini, ai 
pregiudizi, ‘ai vizi, al quietisno apata 
e al furore sel io con cui è intes- 
suta lai vita del maomettano? 

Può darsi che quest ultima versione 
sia là più vera. Ad ogni modo, aspet- 
tiamo a giudicare che arrivino nuove 
notizie @ particolari da Costantinopoli. 
La scomparsa di Midhat pascià, se la- 
scia forse in sospeso l’opera delle ri- 
forme, non pare debba interrompere 
però il programma della Turchia, per 
ciò che riguarda la politica estera. 
Edhem pascià che succede nel granvi- 
sîrato non può certò-inspirare miglior 
fiducia all’ Europa e offrir migliori gua- 
rentigie di moderazione. Come ognuno 
sa, egli era delegato della Porta alla 
Conferenza e vi sostenne le ragioni del 
suo paese con tanta gagliardia, che gli 
altri soi delegati credettero. bene di 
piegare il capo 0 di lasciare. anti- 
nopoli in via di protesta. Nella nuova 
ricomposizione avvenuta a Costantino- 
poli vediamo anche it nome di Sadik 
pascià, ambasciatore a Parigi, e uno 
dei più assennati è calmi uomini poli- 
tici della Tarchia, favorevolmente noto 
nelle regioni diplomatiche d’ Europa. 
Ma a ik pascià non fu dato un por- 
tafoglio; fu nominato, soltanto gover- 
natore nella provincia del Danubio, una 
provincia importante, fuor di dubbio, 


perchè è probabile che sarà vicina al 


teatro d’ una prossima azione militare‘; 
ma sarebbe stato meglio dare ord 
pascià un posto elevato nei tons 
del sultano. 

Per finito sul tema dolla destituzione 
di Midhat pascià, accenneremo a una 
corrispondenza del Times in cui si di- 
ceva che il granvisir consigliava mode- 
razione e clemenza verso la Serbia, e 
che, questa sua politica liberale e paci- 
fica era combattuta vivamente da taluni 
suoi colleghi nel gabinetto. 

1 telogrammi della sera da Costanti- 
nopoli, mentre dunno dei particolari sul 
modo pocò cavalleresco con eni si diede 
a Midhat pascià lo sfratto dal territorio 
ottomano, ci lasciano completamente al- 
l'oscuro sulle cause di questo avveni- 
monto. Intanto gioyerà avvertire che il 
programma di Midhat pascià non è la- 
cerato; prima perchè ci si annuncia la 
nomina di Vifiik effendi a presidente 
della Camera dei deputati, poi perchè 
lo trattative colla Serbia sono spinte in- 
nanzi con grande alacrità e con un lo- 
devole spirito di transazione. La Corri- 
spondenza Politica di Vienna dice che 
la Porta ha rinunciato al punto più cop- 
troverso è scabroso; le guarentigiò ma- 
toriali, è che la Serbia accetterà senza 
dubbio, inviando subito a Costantino- 
poli una missione speciale. Ma la Porta, 
stando alle notizie del giornale di Vienna, 
ha voluto andare ancora più innanzi su 
vio liberali, per modo che sì direbbe 
cho il gorerno russo è proprio in vena 
cli daro lezioni di civiltà alla Russia 
La Porta domanda l'emancipazione po- 
litica è sociale dei ' cattolici e degli 
israeliti in Serbia. 

_—_ 


che aveto accettato quel prezioso fini- 
men che è lui che provvede a' vostri 
mazzi ed ai guanti ? 

— Vai vi esprimete si sgarbatame 
che si sa appena come rispondervi. Ciò 
che intendevo dire è che, di quando in 
quando, concedo a Isidoro il piacere e 
l'onore di offrirmi in omaggio una ba- 
gattella. 

— Il che vuol.dire la stessa cosa 
Ebbene, Ginevra, per parlarvi franca» 
io non me ne intendo gran fatto 
o cose, ma credo che voi fac- 
ciato male, malo assai. Forse, almer 
orto che potrete sposa 


mente 


voi tenete per 
il signor Isidoro ? Forse î vostri parenti 
hanno dato il ll consenso; e voi, dal 
vostro lato, nate davvero ? 

— Mais pas du tout! (Ella ricorreva 
sempre al francese quando aveva a si- 
guificare qualche cosa di particolar- 
mente perverso). lo sono la sua regina 
ma egli non è il mio re. 

— Codesto linguaggio, scusate 
ritengo che mera stoltezza o civotte 


Benchè nulla siavi in voi di 
pure non vi credo di sentir 
da profittare «del buon vo) 
borsa di un nomo pel q sl 
un’ assoluta indifferenza. Credo che voi 
amate il signor I ro più di quanto 
credete 0 volete confessare 

— No. Ho ballato l'altra sera con 
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LA DISCUSSIONE 
sulle circoscrizioni militori 


IL 


Abbiamo colle parole stesse del ge- 
rale Ricotti delinéato il suo piano di 
ordinamento militare, e abbiamo mo- 
strato come per compierlo definitiva. 
mente richiedevasi che dentro un ter- 
mine di otto o dieci anni dal sno inizio 
potesse il bilancio ordinario della guerra 
ricevere un aumento di circa’ venti 
milioni , al di 1 deî 165 ché questi a 
guisa di dotazione fissa gli erano asse 
guati. 

Abbiamo detto ancora che i due mi- 
nistri che dal 4870 sino al 41876 ten- 
nero il governo della’ finanza non dis- 
sentirono da questo proposito. 

Ma questa supposizione era essa fon- 
data ? 

Chiunque abbia seguito attentamente 
le annue esposizioni finanziarie dell'on. 
Sella, e poi quelle dell'on. Minghetti, ayrà 
potuto di leggieri comprendere che lo 
previsioni loro si stendevano per due 
periodi distinti. Nel primo periodo tutti 
gli sforzi arano rivolti ‘esclusivamente 
a conseguire l'equilibrio dèlle entrate 
e delle spese annue, e a questo fine si 
presentavano alla Camera quasi perio- 
dicamente con provvedimenti finanziarii 
pet aumento d’imposte d per imposte 
nuove, Oltre a ciò si calcolaya sull'in- 
cremento naturale dei proventi delle 
imposte esistenti, sì per lo sviluppo 
della ricchezza pubblica, che per lo 
aumento della popolazione, Il quale ip- 
eremento fu valutato dall’onor. Sella a 
10 milioni annui, Quanto poi al modo 
di supplire ai disavanzi, dei quali una 
notevol parte era cagionata dalla co- 
struzione delle ferrovie calabro-sicule, 
e delle ligure a carico dello Stato , la 
somma occorrente mutuavasi alle Banche 
con un interesse minimo di 1/2 per 040, 
senza emettere rendita pubhlica. Tutto 
ciò congiunto ad una grande vigoria 
nella riscossione, e ad una grande par- 
simonia nelle spese infondeva nell’ a- 
nimo loro la fiducia di condurci al pa- 
reggio entro l'anno 1876. 

Era una condizione di coso stretta, 
piena di sacrifizi, ma animata da un 
grande intento, è questo intento fu dt- 
tenuto nel tempo che èra stato preor- 
dinato. Ma, come dicemmo, il minîstro 
delle finanzo estendeva il suo sguardo | 
ad un periodo successivo. In questo se- | 
condo periodo non era più necessatio | 
ricorrere ad imposte nuove; anzi si do- 
veva procedere alla revisione e al coor- | 
dinamento delle esistenti. E nondimeno | 
la pubblica finanza avrebbe continuato | 
ad avvantaggiarsi sensibilmente per va- 
rie cagioni. Primieramente si calco-| 
lava sempre sulla continuazione del na- | 
turale incremento delle imposte per circa | 
10 milioni l'anno. Si calcolava inoltre | 
sulla cessazione di parecchi impegni assai 
onerosi, che in virtà di leggi precedenti 
avevano gravato sinora la parte straor- 
dinaria del bilancio, Si calcolava infine 


un giorane ufficiale che amo cento volte 
più di lui. Spesso mi stupisco io stessa 
di sontirmi «i fredda per Isidoro perchè 
gli è bello @ lo altre signore lo ammi- 
rano; ma a volte ei mi secca. Lasciate 
che ci pensi un po come gli è 

Sembrava fare uno sforzo per riflet- 
tere e in questo la incoraggiai, dicen- 
dole 

— SI, fatevi un'idea chiara dello stato 
della vostra mente. A me la sembra un 


ro caos 
— Ecco, dev'essere — esclamò essa 
e l'indivi. 


dopo non lungo tempo — 
duo è troppo romantico e devoto, e si 
aspetta da me troppo più ch'io non trovi 
d'essere, Egli mi crede 
sorta di aurce 
quali io non ho 


conveniente 


ch'egli 
uggic 
scorrer 


tre belle 
consentito 


trinseche del mi 


TANO 


sulla rinnovazione dei trattati di com- 
mercio che potero dare un notevole 
profitto, e che si volerano attuare alla 
metà del 1876 o al principio del 1877. 
Che se durante questo secondo periodo 
si doveva supporre unà diminuzione pro- 
gressiva snella yendita dei beni dema- 
niali ed ecclesiastici, e per conseguenza 
nelle entrate straordinarie, dall'altro lato 
anche nelle spese sj aveva una dimi- 
nuzione corrispondente, anzi ‘maggio 
per. l'ammortamento dei debiti : 
bili, che viene anno per anno ‘scemando. 
* Difatti, mentre nel 1874 la somma in- 
scritta in bilaneio per interessi, premi 
ed estinzione di debiti nibili, era 
di milioni 115 12, nel 1882 ‘sarà solo 
di milioni-72 1,2 con una differenza in 
meno a vantaggio del bilancio di 43 mi- 
Iioni, dall'altra banda le entrate straor- 
dinarie per vendita di beni demaniali 
ed ecclesiastici e per affrancamento di 
canoni, dedotte quelle parti maggiori di 
obbligazioni che si ricevono in paga» 
mento, non ci dà che 30 milioni circa, 
Cositchè anche supposto che al 1882 la 
Fendita ‘predetta ‘fosse interamente fi- 
nita, il che non è punto, presumibile, 
pur tuttavia ci sarebbe sempre fra le 
due partite un vantaggio a diminuzione 
del bilancio. Adunque questo secondo 
periodo avrebbe non solo consolidato il 
pareggio, ma fornito ogni anno up' ec- 
cedenza di entrata da destinarsi i 

spese d'incontrastata utilità, 0 a prov- 
vedimenti di generalo beneficio. * 

Di guisa che erano giustificate le spe- 
ranze date dal ministro delle finanze 
al generale Ricotti, ed egli poteva fon- 
datamente pensare che non avrebbe 
tardato molto a dare l’ultima mano al- 
l'ordinamento dell'esercito. Così tenen- 
dosi rinchiuso per un certo numero di 
anni entro la somma di 165 milioni per 
le spese ordinarie della gnerrà, egli po- 
leva fare assegnamento che, poniamo 
nel 1880 o 1881, il sno bilancio ordi- 
nario si aprirebbe a maggiore larghezza, 
anzi verrebbe aumentato di circa venti 
milioni, quanti appunto si richiedevano 
per dare il so pieno svolgimento al- 
l'ordinamento medesimo sia col portare 
a 400 mila uomini l'esercito di prima 
linea, sia col meglio provvedere ai ser- 
vi militari di pace. 


ma spira nella Camera e nel paese un| 
vento contrario alle esistenti, e sarà gran | 


Queste speranze si possono elleno nu- | 


trire anche oggi? È probabilé che il 
piano ideato si mantenga tal quale, e 
che fra quattro o cinque anni vi sia da 
calcolare sopra un aumento considere- 
vole nel bilancio ordinario della guerra? 
A noi pare evidente di no, e perciò chi 
volesse oggi muovere dai medesimi cri. 
teri, si farebbe una grande illusione. 

Non già che noi dubitiamo delle parole 
dell'on. Depretis. Egli ha proclamato 


dinnanzi alla nazione che non riscuo- | 


terà una lira di meno, © noi questa 
promessa la teniamo per buona e va- 
lida. Ma egli è evidente che la forza delle 
cose ci ha messo sopra una via diversa. 
Non solamente è respinta, ed a ragione, 
qualanque idea di maggiori gravezze, 


——____———_—_—_——_. 


— Tutto cio va benissimo — risposi 
io, facendo up gagliardo sforzo. per 
mantenere la ‘gravità èrità che 
correvano grande rischio d re scosse 
da quello strano candore. — Tutto ciò 
va benissimo, ma non muta quella brutta 
faccenda de’ regali. Radunateli, Gine- 
vra, come far deve una buòna ed onesta 


s 


ragazza, e rimandateli 

— No, davvero! — rispose ella fie- 
ramentò. 

— Allora voi ingannate il signor Ixi- 
o. È naturale che, vedendòvi accet- 
+ egli pensi di poter ot- 


tare i suc 
tenere un giorno un compenso nella vo- 
stra affezione 

nte affatto! 
ruppe — Egli ha ora l'equivalente nel 
piacere di vedere che io li porto... è 
egli non è che 


— ella m' inter- 


giù abbastanza por lui: © 
un borghese ! 
Questa frase 


nella «ua stolta arro 


mari tosto 


la mom 
ita disposta 
lo. Ella prose 


anea 


ganza 


— La mia cura present 
la mia 


a legarmi con 


di goderm 


prima stimai che 
anco in € 


tenterehbe 1 


lavori pubblici, ecc. 
sopratutto ognuno dei depu- 
tati ha rivoltò l'animo èe fa istanze che 
si provveda senza indugio. Pur testò il 


Hi 
i 


£5 


RI 
È, 


ES 


biranno quegli aumenti che ser 

per avventura esserci nello entrate, e 
hon lascieranno margine per una dota- 
zione maggiore del. lulapcio ordinario 


rodimibili ; 0 ‘se xi uiifà alla” prossi 
abolizione del corso forzoso , tutto ciò 
non è che una frazione minima di quanto 


sarebbe necessario, 

Per queste ragioni è chiaro che non 
si può per un tempo indeterminato fare 
assegnamento soprà una maggior somma 
di 20 milioni da destinarsi a) bilancio 
ordinario la guerra; che anzi ci 
sombra che si vada @ ritroso di questa 
idea, quando por aceolerare l'arma» 
mento ri grava ‘invece di nuovo somme 


il bilancio” straordinario Hella*guerra. 
Cod stando lè , mancata “cioè la 
fondata pi potore fra quattro 


o cingue anoj aumentare il bilancio 
ondinario guerra di 20 milioni in- 
dispensabili per dare al ordi- 
namento militare pieno siro avol- 
gimento giusta fl concetto nel quale 
venne divisato edyrpplicato , il partito 
più giudizioso non sarebbe forse quello 
che l'on. Ricotti dichiarò avrebbe s& 
gulto nel caso medesimo, di ridurre 
ciò8 i quadri in giusta ‘ misura”della 
forza massima di 300,000 uomini che 
effettivamente. dovranno. comprendere 
nell'esercito di prima linea è nelle pro- 
porzioni ormai adottate presso gli altri 


| esercitt? 


e _— _ _ —— 


ragazza, © che ci potremmo vedere 0 
lasciarci, è svolazzare come due farfalle 
ed essere feliéi. Ed invece egli è a 
volte grave come un giudice, e serio e 
pensoso... Bah! gli uomini appassionati 
nè i profondi pensatori non mi conven- 
gono, Il colonnello Alfredo de Hama] 
mi conviene assai più! Vivano i boi ya- 
nesii è les jolîs fripons! Viva il 
» e il divertirsi è muoiano lè grandi 
passioni o le severo virtà! 

Guardò ine, alla fino di questa tirata, 
per sentire se le davo risposta, mà io 
non ne detti alcuna 


— lo amo il miò bel colonnello — 


proseguì a 
suo rivale. Non sarò mai moglie di un 
bolirgeois, io. 

Allora finalmente lo dichiarai che vo- 


— e non amerò mai i 


se tosto dall'onore della 
ed ella.so ne andò, ri- 


levo mi libera 
la presenza, 


ca 
Ul dottor Giovanni 


Madama Beck era un vigoroso carat- 
tere, tollerante con tutti © tenera < 
nessuno. I suoi proprii figli non fi 
vano eccezione: ell'era sollecita del 
loro banessero, vigile pei loro interessi, 
ma non mostrò mai di conoscerò il pia- 
cere di accarezzare i proprii figli nè di 
rivolger loro la parola con più dol 
cera. 


il 


| 


viene tim 
a gio di ordino ile 


vevamo lu Vi N 
Noi avevamo la speranza di wederlo 
realizzato, non già 


il tempo delle facili promesse, quella _ 
speranza si è dileguata. 


LE RELAZIONI 

fra la Francia © la Germania 

Diamo per ii l’articolo della Nord- 
deutsche! Alponebia Zi che ci 
venne segnalato dal teli 

La prima manifestazione dell'impero ger- 
manico risorto fu Il 18 gunnaio 1871 la so- 
lenne dichiarazione del suo imperiale capo 
suprenio fatta in mezzo al campo © nella 
quale si affermava che la missione princi= 
pale a ta all'impero tedesco sarebbe 


poa di pace, 

DI Tronto a dichiarsaioni tanto. solonai 
alle quali il governo dell'impero germanico, 
malgrado le provocazioni ostili restò fe= 
dele in tutta la sua politica, Je odiose in= 


ginnazioni della stampa estera (o) 
o 
tro 


Roi importanza per la stori 
prora ili eatipnià non osti 
Îl fatta certamente deplorevolissi 


vho i partiti in Francia, per raggi cha 
Joro i particolari, non credono por 
sedere alcun mérzo lione di quell di 

ire nuovamonte tutte le passioni | 


l'odio, enî dovrebbe mettere un termine la 
conelusione della ‘pace e la ripresa dello 
relazioni regolari internazionali. 

pei immediatamente dopo la sua isti= 
tuzione l'impero tedesco ebbe occasione di 


Berto r elanion promesse del suo im- 

Fatonè anche a costo di gravi sacrifizi. 
È fraziono del centro Pt 04, fo 

del primo Reichstag tedesco riunitosi {1 2! 

4874 ‘chiedeva l'intervento della Ger- 

inia negli affari interni dell'Îfalta, per 

tistabilire | potere temporale del Papa. 

Allorchè ta proposti venne respiulà 
dal cominciò sotto la direzione 
della Caria quello stato di ostilità în cuì 
si trova da quel giorni l'episcopato tedosco 
ed una gran parté del eleto, contro al m 
od alla patria. La funesta influotita cscrci- 
tata così in gran parte della. popolazione, 
comincia bensi, grazie "grep? fenina è 
risolutò del'goverto; a parte a 
migliori peniberi, mo incontestabilmente 
uno dei più grandi sacrifizi che potessero 
faro.la Prussia © la Germania ‘pel mante- 
nimento della pace, dover sagrificaro. per 
pancochi anni la loro pace interna, anche 
col l'una profonda agitariono dello 
passioni Modiante influenze stra- 
niere, por emorzi astenga. da ogni ingo- 
renza nei diritti 0 negli affari d'ona na- 
zione straniera, dalla quale non abbiamio 
davvero a registrare provo d'amicizia nel 
periodo di gravi conflitti appunto allora 
terminato, 

Nell'autunno del 1872 venne creata, spe- 
clalmente fi segnito all'infiuorza mediatrice 
del nostro imperatore, la triplice alleanza, 
non già a scopi bollicosi e di conquiste, ma 
per preservare la paco curopoa e per di- 
fenderla contro ogni minaccia, Alla storia 
fatura rimane riserbato provare come gli 
sforzi della Germania fossero sempre di- 
rotti a mantenere la paco e la concordia 
fra le grandi potenze. La Germania paò 
pretendeto di aver avuto una parte consi. 
derevole negli sforzi fatti a esto sedpo, 


—  —"————r—— 


L'hogosservata spesso mentre, seduta 
nel giardino, guardava da lontano i 
propril'piccinî, accompagnati dalla loro 
bonne, è nella sua fisonomia si leggeva 
la premura, la prudenza 


sapero che 
ell’era sollecita di ciò 


hiamava il 
loro avvenire: m più giovane, 
fragile è delicata ma simpatica 
ina, vedendola da lontano, scap- 
alla bambinaia © le correva in 
, ridendo ‘è saltando 
avanzava una 


una 


creat 


, madama 
mano per prevenire un 
indebito urto « sènza punto 
scuotersi: « Bada, mon enfant! » Poi 
tollerava con pazienza di averla seco 
per pochi momenti 
bacio nè un » 


diceva, 


quindi, sanza un 
so nè una parola, 
alzava e la riconduceva alla donna; 
Il suo contegno con la figlia mag- 
giore era caratteristico per altra guisa. 
Quella bambina era una pessima crea- 
tura : tale era il grido generale, dalla * 
alla cucina, Uno de’ divertimenti * 


scu 


ch'ell 


si prendeva era-di buttare per 


aria i cassetti d persone di servizio ) 
e sciuparo le migliori cose loro; ov 
vero insinuarsi pian pianò nella pensa, 
saccheggiare i vasi delle conserve, bere 


il vino », spezzare vasi e bottiglie, 
© per tal modo far pesare il sospetto * 


sulla cuoca o sulla guattera. 


(Continua) 


ine» 


conquista; anzi, non v'era un posto od una 


non fosse lo scopo delle mire ambiziose 


della politica tedesca. Era doloroso vedere | 


"oe persino dei giornali tedeschi, vale a 
dire che si pubblicavano in Germania, non 
si vergognassero dal riprodurre queste fa- 
vole 
dall’attività dell'ufficio della stampa impe- 


continuamente cose ch’ erano smentite il 
giorno dopo; sembra, al contrario , che la 
stampa francese si 
ferenza della stessa arme. 

La-grande semplicità dell'autore di quello 
«studio » nella Revue des Deuo Mondes, 
che fa conquistare, dalla Prussi: Svezia, 
la Danimarca e l'Olanda, potrebb'essere ac- 
colta da noi con una grande ilarità, se non 
Si dovesse tenere, allo stato di coltura ge- 
nerale della popolazione francese e di di- 
fettosa cognizione delle condizioni storiche, 
che siano credute seriameute simili assurde 
asserzioni in Francia, e quindi si apra una 


qualclie isola’ di un Oceano qualunque. chie'| 


scie datavano dall'epoca e 


riale francese. Se in questo frattempo la | 
stampa clericale si è generalmante avveduta | 
che non è opportuno, narrare al, pubblico | 


ja impadronita di pre-| 


é ‘sotto le mura 
noi, che avevamo giudicato quel pio 


tun 


gli infelici che ne furono autori. 


perchè , come 


pareva lontano 
tori, come era fuori d'ogni conyeni 


le parole dette alla Camera 
farsi rappresentare alla 


tito anche di questa pia 
propagani 


ricordo 
bello e lodevole, non potevamo avere ma 
e altra misura ora che sÎ trattava 


destò però molta pietà per la morte di que- 


Carattere politico dunque questa solen- 
nità non ne aveva e non né poteva avere, | 
e tentativo essenzialmente re- 
pubblicano e mazziniano che esso fu, anche 
la sua commemorazione, dato che si avesse 
voluto darle colore politico, non avrebbe 
potuto avere che colore repubblicano; e ciò 
dalle intenzioni dei. promo- | 


Invece ora apprendiamo d'aver avuto torto, 
t invitarla a 

orazione, 
che qui si celebrarà l’ 11 corrente, hanno | tornata precedente e del sunto dello peti- 
mostrato che i radicali vogliono. trar par- | Z'0' 


Belgio esaminano e 
intorno al progetto di legge) 
elettorale, presentato alla Camera dal mi- 


Pie i ce 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 6. febbraio. 
(45* della Sessione) 
Presidenza del presidente CRISPI 
La seduta è aperta a ore 2. 
Si dà lettura del processo. verbale della 


vammni chiodo l'urgenza per una peti- 


braio- sai [ao 
wmisanr. Ma io non s0 le conclusioni 
che l'on. Savini darà all’interpellanza? 


della elezione del collegio di Caccamo, L'e- 
lezione è annullata. è 
N collegio di Caccamo è dichiarato va- 


] 
Ò 


pesi 
E 


È 


da oggi 6 febbraio, i necessari. documenti, 
nell’ ufficio dell'Istituto posto in piazza di 
Spagna, N° 9, 3° piano. 

Dopo le fede di nascita devono essere 
presentati i documenti comprovanti la pro- 
fessione esercitata dal padre, che deve es- 
sere stato artista, romano o tedesco stabil- 
mente dimorante in Roma. 

So l'aspirante è orfano di genitori, le fedi 
di morte di entrambi. Certificato dell'ufficio 
di statistica da cui risulti l’ attuale abita- 
zione dell'aspirante. 


Domani, mercoledì 7, alle ore 10 ant., a- 
vrà luogo il trasporto funebre della salma 
della complanta signora Emma Marignoli. 
N corteo muoverà dal suo palazzo in via 
S. Claudio è si recherà nella chiesa parroo- 
chiale di S. Maria in Via, ove il giorno 
successivo saranno celebrate solenni esequie. 


muovà'fonte d'odio, anzi d'invi: contro 
la Germania. Ogni francese potrebbe bensi 
conoscere abbastanza, dalla storia stessa 
del proprio paese, quanto poca consistenza 
abbiano simili imperi mondiali, eterogenei, 
potrebbe sapere dalla storia dei suoi re ed 
imperatori, e. della stessa sua « grande re- 
pubblica », che appunto ciò che la Revue 
dice della « Prussia »..è applicabile con 
molto maggior ragione alla Fra 


‘i legittimi intoroasi dello. monarohie, 
nò i vincoli di famiglia, nè i sacri diritti dello 
nazioni la trattennero dallo sue annessioni; ossa 
foco ingiuste sotto i più frivoli e più 
ipocriti pretesti fucilando coloro cho difende- 


Fra i defunti annunziati alla statistica il 
primo febbraio corrente, troviamo che quat- 
tro individui hanno cessato di vivere al- 
l'età di 75 anni, uno di 78, uno di 86, uno 
di 89 ed un altro di 98. 

Questo prova nòn poco che, malgrado la 
mual'arîa, sì campa puro benino e che anche 
in Roma, da non pochi, si lascia la vita a 
ragion veduta. 


memorazione di Legnano del maggio scorso 
colla differenza però.che. questa riguardava | che è presidente della Commissione del re- 
un fatto vecchio di sette secoli, 1° altro | 80 Ù 

invece tocca la storia contea; di rmranciani dice che la Commissione si 
cui vivono ancora in buon mimero gli at- | è data tatta la. premura per. affrettare il 
tori, e cli può ben più facilmente accen- suo lavoro, - Furono tenute delle. riunioni 
dere le. passioni, So che.ieri è giunta già | coll'intervento del presidente del Consiglio 
una Deputazione di nizzardi, e che si at- | © del presidente della Camera. La questione 
tendo. una Deputazione di ticinesi. Proba- | in divergenza è quella degli Uffici, cioè 
bilmente altre rappresentanze! arriveranno, della loro abolizione o della loro conserva- 
© siccome la funzione si farà l'11, che è la | sione. Questo. è il punto essenziale che la 
domenica grassa, non mancherà folla di po- | Camera deve, prima di tutto, decidere, e 
polo. Metteteci gli inevitabili/discorsi e vo- | la Commissione fa istanza quanto 
dreto-como sia facile che tutta questa ma- | prima la Camera fissi una seduta per di- 
toria incendiaria pigli fuoco e ne nasca |s©utere questo quesito: si devono conser- 


del commerelo, il quale ha bisognio , per 
svolgersi, non dell'arresto personale, ma 
della fede, dell'attività, della paco, 

Dice che non è vero che la cambiale 


rawo parla per fatto risponde 
a qualche appunto dell'on. Mussi alla Giunta 
municipale di Milano. 


L'on: prof. Pasquale Villari, mentre era 
qui, a Roma, per lo sedute del Consiglio 


vano le loro case. 


Dappertutto, in Germania, in Russia, in 
Otànda, în Tirolo, in Ispagna ed in Italia, 
gli eserciti francesi segnarono la loro via 
sanguinosa, si trovano infiniti monumenti 
che provano la verità di quanto è detto più 
sopra. La storia di quasi tutte le nazioni 
ci dispensa dall'addurro una prova. 

Anclie nella stampa di altri. paesi tro- 
viamo talvolta indegnità 6 sospetti contro 
la Germania. Ma essi non hanno (non cal- 
colando le fonti è gli. interessi dai quali 
derivano) il significato che hanno in Fran- 
cia, dove il rinnovamento della guerra con- 
tro la Germai per tutti è soltanto una 
quistione di tempo, e forma un elemento 
stabilo in tutti i calcoli e considerazioni 
politiche. 

Per Quanto possano essere prive di va- 
lore quelle manifestazioni ostili dal punto 
di vista dolla scienza e della storia, della 
logica e persino della critica estetica , 
esse acquistano importanza dalla triste in- 
fluenza che esercitano © sulla gravità della 
quale non ci può lasciare verun dubbio la 
storia proliminaro della guerra del 1870, 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


Socondo un telegran da Berlino dello 
Dziennik Polski, il principe Alessandro di 
Assia, il qualo era al servizio au- 
striaco © russo, sirebbe indicato come suo- 
cessore del granduca Nicola pel comando 
supremo dell'osercito del Sud russo. 

Sono arrivati a Kischenew molti serbi e 
bulgari, la maggiorparte deî quali sì nn 
rolano nell'esercito del Sud, 


Lettero da ‘Varsavia annuuziano come 
prossimo l'arrivo del. granduca ereditario 
in quella città, Lo ezar si recherebbe a 
Kischenèw-per visitare il granduca malato, 


——___—__ _+.+——— 


Una dimostrazione in Anversa 


L'Independance belge pubblica il seguente 
telegramma da Anver 


« La rappresentazione della Muta, data 


còra di quelli che accompagnarono in que- 
sti giorni la rappreseutazione della stessa 
opera a Gand. Al duetto S 
il pubblico si è levato in piedi evson pos- 
sente voce gridò: Viva il re! Al qual grido 
seguì. bentosto quello di: Aòbasso Malo! 

< Diotro richiesta del pubblico, uno degli 
artisti della compagnia cantò la Braban- 
gonne, che fu accolta con sal 
Poi tutti gli astanti intuo! 
Guesì. 

«La folla, terminato lo spettacolo, recossi 
alla casa del a quella del 
sig. Vanderta o gridando: « Viva 
«il Re! Abbasso Malou! » Qu 
rono pure ripetute davanti al 
tolico. La dimostrazione fu ordinat: 
quilla. 

Quoste dimostrazi 
provocate da un pr 
tato-alle Camere dal minis 
inteso a modificare la leg, 
ticolarmento a reprim: 
Perocchà questo progett 
battuto dal partito liberale © 
nella maggior parte di ttà 4d una viva 
agitazione che si manifestò colle dimostra- 
zioni. 


COPRISPONDENZE ITALIANE 


NIttamo , 4 febbraio. — Avrete notato 
che nelle mie corrispondenze non vi h 
cora fatto cenno della solennità già da tempo 
annunciata pel trasporto della ossa dei 
duti del 6 febbraio. La ragione è sempli 
fino a pochi giorni fa la cosa non aveva as- 
sunto alcuna importanza; era uscito dalla 


ero amore, 006. 


| 2 corrente, ha respinto coa 


qualche subbuglio... 

Ora però accade, una cosa curiosa. La 
Camera ha deliberato di farsî rappresentare 
alla funzione ed ha nominato la Commis 
sione che deve venir qui a questo oggetto. 
Ma proprio stasera i, giornali, pubblicano 
una dichiarazione firmata. dal presidente e 
dal segretario del Comitato promotore, nella 
quale si fa noto che il Comitato stesso, a- 
vendo fin ia | principio deliberato che la 
commemorazione dovesse aver un carattero 
puramente democratico, 6 popolare, ha ora 
risoluto di non ammettere alla solennità la 
rappresentanza della Camera come tale, 
mentre però aggiunge che sarà lieto di ri- 
cevere personalmente i singoli conìponenti 
della Commissione. Ova staremo a vedere 
se la Commissione viune 0 resta, 

Fra tanta furia riparatrico che ci assale 
0 ci perseguita ogni giorno, e che si tra- 
duce nello sbalzare giorno | per giorno, dal 
loro posto tutti i rappresentanti elettivi 
nelle vario amministrazioni locali 0 pro+ 
vineiali, avevano tentato afiche di ripartire 
il Consiglio dell'Ordine degli avvocati. Il 
Protesto era stato -facìlmonte trovato: sio- 
come il mese scorso. Il. Consiglio. stesso, 
interpellato, come vi scrissi, dal ministro 
Mancini, aveva all'unanimità, metto in voto, 
espresso il parere che la pena di morte 
non si debba abolire, i riparatori averano 
lovato la bandiera dell'abolizioniamo e con 
essa muovevano guerra al Consiglio, chia 
mando avvocati beccai i membri di esso, 
che, meno quell’ uno, sono; tutti. moderati. 
E siccomo ora appunto parecchi di essi, 
compreso quell'uno sullodato, levano di 
carica, s'ora fatta circolare tra gli avvocati 
una lista di candidati progressisti, sempre 
vompreso; Luno sopra detto, sperando col 
pretesto della pena di morto acquistare an- 
che il voto di qualche ingenuo abolizioni- 
sta moderato, 


Invece è accaduta lal'storia dei pifferi di | 
montagna. Oggi: ha avuto luogo la vota- | 


zione con un concorso, che da quando esi- 
ste il Consiglio dell'Ordine non s'era mai 
veduto. Sono stati rieletti tutti i consi» 
glieri scadenti, che avevano votato contro 
l'abolizione della pena di morte; fu escluso 
invece quell'uno, che aveva votato;per essa, 
e furono eletti 
schiettissimamento moderati, il tutto con 
una maggioranza di oltre 00 voti su circa 


100 votanti. In tutto ciò la pena di morte | 


non c'entri 
preci 


c'entra invece la politica, 


i radicali o aevanzati (sic), come. essi 


si chiamano, che vollero portarla dove essa | 


non avrebbe dovuto mal entrare. 
Avrete letto la notizia della morte di 
Enrico Besana. Era una delle figure più 


originali © dei più saldi caratteri della no- | 


stra città, stola da vomo celebre, so egli 
non avesso avuto la. modestia di trovarsi 
sompre in disparte. Giovanissimo, appena 
laureato in medicina, quando ppiò per 


la prima volta il colèra nol 1838, fu ogli | 


riceo è indipendente, il primo a chiudorsi 
in un lazzaretto; pol si cacciò nello con- 
fu alle barricate nol 1848, indi . col 


battaglione Simonetta nel Trentino. La se- 
conda invasione del colèra nel 1805 lo v 

di nuovo medico volontario negli ospedali, 
Nel 1 ebbe Finzi dà Garibaldi il 


delicato incarico di raccogliere fondi pel 
celebre milione di fucili o ne rese conto 
fino all'altimo centesimo, Nel 1800, già 
vecchio, ri arruolò nelle ide di Garibaldi 
© foce con lui la campagna. 
d'allora si era dato a viaggia 


A © dopo 


i girò due 


0 tre volte tutto il mondo; 

era stato in Islanda: in più @ più 

era il primo italiano, che vi 

vass d'apoplessia a ova. E non 
ra nen 0 cavaliere! 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


La Camera dei deputati, nel 


seduta del 
voti contro 


due altri candidati nuovi | 


vare od abolire gli Uffici? 

mercmionme osserva che, secondo l'o- 
norevole Pianciani, si dovrà fare una que- 
stione spociale circa, gli Uffici, mentre il 
regolamento ‘comprende tante altre que- 
stioni gravi. 

L'oratore eccita Ja Commissione ad af- 
frettare la presentazione della Relazione. 

mms, La Relazione è già presentata. 

mercmionne non crede si possa discu= 
tere prima una questione speciale e poi le 
altre. Si deve discutere tutto il progetto del 
regolamento. 

razzano (relatoro della Commissione) 
dice che questa crede conveniente che prima 
di tutto la Camera deliberi sulla conser 
vazione 0 sull'abolizione degli Uffici. 

Secondo la ‘decisione della Camera su 
questa questione essenzidle, si potranno poi 
risolvere le altre questioni. Il punto capi- 
tale è quello degli Uflici. 

roncanz.ns, crede che nonsi possa ora | 
prendere alcuna deliberazione perchè la que- | 
atlonè non è all'ordine del giorno. 

wmnes. L'incidento attuale è sorto in se- 
guito alla domanda dell'on. Melchiorre, 

mi nuninà è d'accordo cogli on. Pian- 
ciani e Lazzaro nel, considerare come ca- 
pitalo la questione degli Uffici, ma non oc- | 
corre però discutere questa partitamente. | 


| prima volta dall' Italia. Tornato nel nostro 


Sì fa tina discussione generale stil nuovo 
Regolamento e prima di passar alla discus 
sione degli articoli si risolve la questione 
del Regolamento, Questo è il metodo più 
razioni 


| miasoname dice che alla Commissione 
premo che la questione venga solfeeitaniente 
risolata. 


Jas osserva che la questione è gra- | 
e non: crede che questo sia il mo- 
mento opportuno a discuterla. Si può fissar 
| il giorno passato il cartovale, quando non 

cl sarà il pericolo che manchi ll ntimero 
legale. 

vmes. È questione da quaresima (/iarità). | 
nrazzano fa qualche considerazione sulla | 
| necessità di venire ad una decisione sulla | 
questione del Regolamento. Bisogna aver | 
| coraggio di risolverla. | 
| miatmea dice che ha coraggio, ma vuole | 
| affrontar la discus e, in un momento non | 
conveniente, come l'attuale. Per ora è | 
| meglio non fissare il giorno per la discus 
sion 
enzs. Formula una proposta la: Com- 
missione ? | 
tazzano dice che la Commissione non 
| ha difficoltà di accettar la proposta. dell'on. 

Rudini. La Commissione si rimette alla | 
presidenza, perchè fissi il giorno della di- 
settasiote, accettando Îl concetto dell'onor. | 
Rudìni che il Regolamento si discuta tutto 
intero 
| = 
| per la 


Ji 
per merito di quegli avvo- | 


| 
| 


mà propone che si fissi um giorno | 
discussione del Regolamento dopo | 
| la discussione del progetto sulla 7ri» 
comu pro che la questione si di- | 
scuta il 1° 


” Dice che la Camera si troverà 
senza lavoro. Nell'interesse del lavoro le- 
gislativo sarebbe u: discutere la ri- 


forma del Regolamento. Aleuni relatori di 
ssioni rion presentarono Rélazioni 
partirono da Roma portando seco le carte 

messi domanda la parola per presentare 
| una Relazione. (/larità) 


eturino propone che il regolamento si | 
febbraic | 
comin crede che possa aspettare il 1" | 
marzo senza che il 
cone propone ch 
scuta dopo esaurito l' 
tuale. 


ta dell'on 


Mette ai voti la prop 


va, P 
to sia discuss 
approvata. 
ordano alcuni « 
presenta la E 
per lo ine 


di logge 


zia che 


gli Uffici autorizza 
legge del- 


n. Ann 
la lettura d'an progetto d 


| si commosse il Parlamento. 


messi prende atto della dichiarazione 
del ministro, che difenderà il decreto del- 
1°8 giugno 1873, e delle promesse circa la 
nomina. dei vice-sindaci. 

mnes. L'incidente è esaurito, 

Ora la parola spetta all'onor. Cavallotti 
per un'interrogazione al ministro dell’ in- 
terno, 

cavarcorti interroga l’onor. ministro 
intorno al racconto della stampa di misure 
di, rigore prese dall'autorità politica contro 
i coniugi Malon, proscritti politici francesi, 
Quel racconto produsse triste impressione 
e l'oratore spera che le dichiarazioni del 
ministro saranno tali da dissiparla. 

L'oratore parla della vita politica del 
Malon, che fu membro della Comune ed è 
socialista conyinto. Dice che nei Congressi 
economici anche uomini del partito mode- 
rato gli strinsero la mano. 

Ricorda che l'on, Cantelli lo espulso una 


paese, a Palermo, fu ricevuto dalla polizia 
© trattenuto quattro giorni in Questura. Per | 
ordini venuti da Roma, egli dovette par 
tire, e solo per la ia della moglie gli 
furono accordati pochi giorni di tolleranza. 

L'oratore dice che molti giornali, che at- 
taccarono l'on. Cantelli per l'espulsione del | 
Malon, tacquero quest'anno, Ì 

Dice che il sig. Malon non ha in alcun 
modo abusato dell'ospitalità Italiana, a Mi- 
lano e a Palermo. 

Crede che la misura dell’ autorità abbia 
avuto origine da qualche. malinteso ed in- 
voca dal ministro franche dichiarazioni. 

mico (ministro dell’ interno) dice 
che adempie talora con dolore si doveri | 
che îl stio nfficio gli impone. 

L'on. Cavallotti parlò di racconti di gior- 
pali ma egli non dovrebbe ignorare 
che noi abbiamo attacchi anche. all’ estero, 
Un nostro collega fu espulso dalla Francia, 
ma la stampa francese non si commosse, nè 


Il signor Malon è venuto in Italia per 


far propaganda dei suoi principii e per co- 
spirare. 

Quando egli fu espulso da Milano non 
cereò di tornare in Italia per ragioni di 
salute, ma per assistere a riunioni interna- 
zionaliste, con altro nome. Egli, dopo il 
cambiamento ministeriale, credeva che in 
Italia si potesse cospirare. 

A Palermo continuò la sua opera di pro- 
paganda, e ciò non può casere dal guverno 
italiano tollerato. 

Non si renderebbe un servigio al pacse 
permettendo qui le cospirazioni. Il signor 
Malon doveva modificare la sua condotta « 
rendere al governo possibile qualche tem- 


peramento. 

Il governo non guarda alle idee del si- 
gnor Malon, ma ai doveri che lo Stato ha. 
N biamo cospirato, ma abbiamo saputo 
sortare , senza scalpori, le misure che 


| l'on. Cavallotti chiama di rigo 


lo, dice l'on. ministro, non ho falto che 


richiamar in vigore la disposizione contro 


del sig. Malon e l'ho richiamata in vigon 
perchè me l'ha imposto la condotta del 
| signor Malon. Non si cedette a suggeri- 
menti dall'estero. Noi non ne albiamo bi- 
sogno e in Italia si sa far la polizia. Il 


signor Malon venne in Italia con altro nome, 
ma il governo seppe subito che era lui che 
ritornava in Italia. 

{l governo non ha difficoltà di permettere 
al signor Malon il ritorno , se la sua con- 
a sarà tran Vha dipinta 
e il sig. Malon 
, ma non a 
al governo. 
» tollerarlo. 
che l'onor. ministro 


ha detto molte co ma ne ha provate 
poche (0A, oh, ru ). Il ministro ha le 


zioni, ma io, dioe l'oratore, È 
le quali mi assicurano che la cc 


ta del Malon fu a Palermo tranqui 


Turchia 
ere, 0 si 
sta del 


L'orata 


o persino la 
loni stra 
o della riny 


nacerama replica che il governo ita- 


resti priva di guarentige, se si toglio l'ar- 
resto. 


L'on. ministro eccita vivamente la Ca- 
mera ad approvare questa liberale riforma, 
che avrebbe dovuto prima d’ora seriversi 
nélle leggi italiane è ché da molto tempo 
è scritta nelle leggi d'altre nazioni. 

mnes. Il seguito della discussione è rin- 
viato a domani. 

Domani la seduta comincerà coll'appello 
nominale e i nomi degli assenti saranno 
stampati nella Gassetta Ufficiale. 

La seduta è sciolta a ore 6 10. 

Domanî seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


N Consiglio comunale non si lascia se- 
durre dal carnevale e dalle sue feste. Anche 
leri sera esso si riunì per continuare le di- 
scussione del bilancio e per soprappiù trattò 
un argomento tutt'altro che piacevole, poi- 
chè s'intrattenno per oltre due ore a par- 
lare di opero di beneficenza e dei pub- 
blici ricoveri di mendicità, dei dormitori 
municipali e sui sussidi da assognarsi alla 
Congregazione di carità. 

La seduta fu chiusa allo 14 1j2 con un 
ordine del giorno del consigliere Pianciani, 
approvato alla quasi unanimità, nel quale 
s'invita la Giunta a studiare un ordinamento 
che regoli la pubblica beneficenza, e a man- 
tenore la somma stanziata per la suddetta 
Congregazione di carità. 


Ancho oggi il corso è stato poco o nulla 
animato. Le carrozze Brillavano per la loro 
assenza, Viceversa vi dominava l' elemento 
Îl più vassallerco dell'ultima classe del po- 
polò che raccoglieva da terra i peggiori 
mazzi di fiori infarinati dalla rena sparsa 
e li gettava \villanamente sui cappelli © i 
vestiti dei passanti. 

Abbiamo veduto le guardie agguantaro 
parecchi di questi ragazzacci, è raccoman- 
diamo alla Questura di perseverare nel suo 
rigore, poichè proviene molto dal contegno 
di questi vassalli so molte pertono dabbene 
si tengono lontane dal corso. 

Alle 5 ha avuto Inogo la solità corsa col 
solito premio © coi soliti cavalli vincitori, 
cioè Antinus, dello Stradella, che ha ripor- 
tato il primo prezmio, e Fetriolo, del Micheli, 
il secondo. 

Fino all'ora in cui scriviamo non ci è 
giunta alcuna notizia di disgrazie. 

Sia lodato il santo carnevale! 


Il comm. Bolis, che alcuni giorni addio- 
tro erasi recato a Bergamo chiamatovi per 
vedere sua madre gravemente inferma e che 
non cra tornato in Roma che in seguito ad 
un sensibile miglioramento della di Jei sa- 
lute, ha avuto ieri la triste notizia che essa 
avea cessato di vivere. Gli facciamo le po- 
stre sincere condoglianze. 


La festa di ballo in maschera al Poli- 
teama #'ebbo ieri sera uno splendido suc- 
cesso, Folla immensa, numeroso brigate di 
eleganti maschere, allegria smisurata, illu- 
minazione brillante, discreta musica. 

Il Comitato che avea avuta la buona in- 
tenzione di rendero più simpatico il festino 
con la masdo ta ed una lotteria, non 
riusci invece che ad interrompere lo slancio 
delle danze cho si protrasse fino a notte 
avanzata. 

Frai molti 


imi che intervennero alla festa 
vi notammo grandissimo numero di fore- 
atieri di tutte le nazioni, L'Europa vi era 
largamente rappresentata. 


Giovedì 8 corrente, alle 2 pom., avrà 
one della Fiera de' vini 


luogo l''inaugui 
allo $ 
assistere S. A. R. il principe Umberto. 


Lunedì 
avrà luogo 
una veglia 


42 corrente, alle ore 10 pom., 
sale del Circolo Nazionale 
ante, alla quale hanno di- 


superiore d'istruzione pubblica, è stato 
salito da febbre perniciosa, che ne mise in 
pericolo i giorni, Siamo lieti d'annunziare 
che ora sta meglio e che ogni pericblo è 
scomparto, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 5 febbraio A8TT. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 760,9 
Termometro centigrado 
Massimo = 10,0 — Minimo = 0,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = GI — Assoluta = 450 
Vento dominante. Nord. 
Stato del ciolo. Coperto. 


_——————_—— 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


II CONCERTO 
DELLA SOCIETÀ ORCHESTRALE ROMANA 


Chi ricorda le non. lontane origini della 
Società orchestrale romana, non può a meno 
di rimanero altamento meravigliato della 
rapidità e dell'importanza doi risultati ot- 
tenuti. Il concerto di ieri, così per la scelta 
della musica, come per l'esecuzione, è stato 
tale da far onore a qualunque più valente 
orchestrà, Là Socjetà orchestrale romana sî 
è nuovamente affermata in modo veramente 
splendido ed occupa ormai un posto consi- 
derevole fra le istituzioni musicali italia: 

leri il pubblico era accorso assai nume» 


roso, e giova sporaro che questo meritato 
ma 


favore, non solamente non iscemerà , 
verrà aumentando. Ad 
della Società mi paro ai 
valiere Pinelli e i suoi val 
d'orchestra incomincimo a raccogliere i 
frutti della loro costanza © dei loro sacri- 
fizi. 

Il concerto di ieri ebbè principio colla 
Ouverture del Fernando Cortes di Spon- 
tini, già eseguita con planso l'anno scorso, 
pagina immortale della qualo la Società 
orchestrale romana ha poste in luce tutte 
le bellezze. Ottima fu puro l'osocuzione 
della Ouverture del Fidelio di Beethoven, 
ben nota a tutti gl' intelligenti. 

Una delle attrattive del programma era 
l'Onverture scritta per la Messalina del 
Cossa dal maestro Luigi Mancinelli. Pel 
Mancinelli dev stata non piccola 
soddisfazione il vedere il proprio nome nei 
programmi della Società accanto a quelli 
dei più illustri maestri italiani © stranieri. 
L'Ouverture della Messalina è lavoro degno 
di quest'onore; più cho i singoli episodi 
riassume il carattere gonorale della celebre 
commedia storica del Cossa, C'è l'impronta 
maestosa © severa che conviene a questo 
genoro di componimenti musicali. Le ideo 

obili, © sompro elevate, svolte con 
non comune rende testimo- 
nianza di forti studi; al qual proposito mi 
piace di rammentare cho il Mancinelli è 
stato allievo, per la composizi Ì 
prof. Mabelli lì quale ha dato all'arte 
italiana tanti musicisti di vag ll Man- 
cinelli si palesa inoltre un istrumentatore 
di prim'ordine. L'impasto © il colorito 
della sua orchestra sono spesso arditi e 
nuovi, sempre grandiosi ed efficaci, Questo 
bel lavoro, esoguito perfettame 
grando impegno, fu applaudito v 
è quando ebbero termine gli applausi del 
pubblico, anchè l'orchestra ha voluto dare 
lna dimostrazione ‘d'onore è di stima al 
Mancinelli che, uscito dallo sue file, ha 
saputo innalzarsi ad un bel posto nell'arte: 

La*Danse macabre era anch'essa come 
novità per Roma. Il Saint-Saens, francese, 
pianista, organista e compositore di bella 
fama, è pure uno dei più autorevoli e bril- 
lanti appendicisti musicali di Parigi. Fra 
é sera esordirà eziandio nella car- 
) compositore teatrale, e si rappre- 
al Teatro lirico di Parigi ‘ina sua 
dj fantastica in quattro atti intitolata: 
Le timbre d'argent. La. Danse macabre, 
mente istrumentata, è uno dei com- 


maestria che 


‘in questi ultimi annì 
Ed una splendida esecuzione pure, 
l'Ouverture scritta ‘dal Bazzini pel Saul 
d'Alfieri, altro lavoro muovo pol pubblico 
romano. I lettori ricorderanno che di que. 
sta Ouverture parlai lungamente quando fu 
eseguita la prima volta a Firenze. Fu essa 
uno dei lavori. che maggiormente coopera- 
irono a collocare il Bazzini, già noto come 
insigne violinista, fra i più valenti compo- 
sitori dei nostri giorni. Al Bazzini spetta 
il merito di aver dato col proprio esempio, 
‘un vigoroso impulso allo studio della mu= 
sica istrumentale in Italia. Egli ha lumi- 
nosamente dimostrato che sì può acquistar 
fama anche fuori del campo teatrale. La 
sua continuazione dei Salmi di Marcello, i 
suoi quartetti, le Quvertures del Saul e del 
* Re Lear, per ‘tacere di altri lavori, rendono 
testimenianza di un eletto ingegrio, di una 
fervida fantasia, di una profonda coltura 
musicale ‘e letteraria. Nell'Ouverture del 
Saul l'orchestra è ‘sapientemente adoperata 
‘a commentare la tragedia dell'astigiano, la 
quale, all’udir quelle note, vi passa davanti 
alla mente, senza alcun bisogno che alcuno 
si affatichi a spiegare il concetto del mae- 
stro, «È uno di quei lavori che rimangono 
non solamente nel repertorio delle Società 
orchestrali, ma. nella storia dell'arte. A) 
Bazzini , presente, fece gran festa il pub- 
blico, ed anche l'orchestra volle salutare 
con entusiasmo questa gloria musicale ita- 
liana, 

"Il concerto ebbe termine coi Préludes 
simphoniques del Liszt, lavoro interessan= 
tissimo, sovratutto per la copia © la varietà 
degli effetti istrumentali. Le difficoltà del- 
l’esecuzione furono felicemente superate dal- 
l'orchestra. 

Che dire del cav. Pinelli? Egli è il vero 
fondatore di questa Società, egli no dirige 
pure le esecuzioni con una intelligenza, un 
sentimento artistico, una sicurezza che non 
si possono ‘abbastanza lodare. A. ciascuno 
stile, .a ciascun maestro sa dare la dovuta 
interpretazione. ‘E:nulla ‘aggiàngerò del'guo 
amore per l’arte, della ‘sua energia, della 
sua incontrastata ‘autorità, che condussero 
l'istituzione da ‘lui promossa allo scopo va= 
gheggiato, A lui e a tutta l'orchestra il 
Bazzini ha indirizzato ringraziamenti o con- 
gratulazioni, Ieri volgendo intorno lo sguardo 
il cav. Pinelli avrà veduto molti. ogrogi 
cultori dell'arte, o tutti avevano per lui © per 
la Società da lui diretta parole d'encomio. 

Del'concerto d'ieri è desiderata vivamente 
la replica, ed io non dubito che questo voto! 
del pubblico sarà presto soddisfatto, 


F. p'Arcas. 


La Libertà pubblica una lettera dol sig. 
Giuseppe Angelini al sig. Carodci, che in gran 
parte mi riguarda. Il sig. Angelini apre, sullo 
condizioni del teatro musicale italiano, una 
discussione che può riuseîr proficna. Mi cè 
cuperò di questo argomento nella rassogna 
dol prossimo lunedì, F, D'A. 


TI colregite: feb. 

braio, assisterà rie festo carncva- 
lesche, ch'ebbero ieri un principio così 
Splendido. 
Cì fa inoltre credere che il Re, co'suoi 
equipaggi di gala, prenderà parte al corso 
dei fiori di giovedì ventoro. Tutti ricordano 
l'accoglienza: festosa fatta. a S. M. quando 
l’anno passato intervenne allo stesso corso. | 
dei fiori, quasi a dimostrarle che Napoli 
comprendeva la gentile deferenza usata; a 
lei, fra le cospicue capitali italiane, e che 
l’aggradiva. l 
Si assieura egualmente che S. M. il Ro 
interverrà ai grandi spettacoli del S. Carlo, 
e visiterà la Fiera, 


Il sindeco di Milano. — La Lom- 
bardia giuntaci ieri dava tristi notizie, che 
noi abbiamo riprodotte, sulla salute del sin- 
daco di Milano, comm. Giulio Belinzaghi. 
Quella d'oggi invece annunzia che l'egregio 
sindaco è entrato in convalescenza e che 
cominciò ad uscîre di casa in carrozza. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


In principio dell'odierna tornata sorse, 
per incidente, la questione del Regola» 
mento interno. L'on. Melchiorre , giu- 
stamente meravigliato che fosse scom- 
parso dall'ordine del giorno il progetto 
dinuovo regolamento, il quale, per de- 
liberazione della Camera, avrebbe do- 
vuto oggi discutersi,. chiese qualche 
spiegazione, che gli fu data dall’onore- 
vole Pianciani, presidante délla ‘Com- 
missione. Questi disse che alle riunioni 
della Giunta intervennero il presidente 
della Camera e il presidente del Consi- 
glio, e che gravi divergenze erano sorte 
intorno alla questione degli Uffici, ag- 
giungendo che sopra questa essenziale 
questione la Commissione avrebbe vo- 
luto provocare dalla Camera una que- 
stione speciale e separata da quelle delle 
altre parti della riforma regolamentare. 

Le parole del presidente della Com- 
missione sollevarono un lungo e confu- 
sissimo incidente e numerose proposte 
relative al giorno in cui la discussione 
dovesse farsi. L'on. Rudini osservò che 
non era conveniente discutere separa- 
tamente dal complesso dal Regolamento 
la questione degli Uffici, è sostenne dhe 
una sola discussione dovesse farsi, Al 
concetto di lui aderirono poi gli onore 
voli «Pianceîihi e Lazzaro della Commis- 
sione, è il risultato dell'incidente fu la 
deliberazione di mettere, pel 21 feb- 
braîo all’ ordine del giorno la discus- 
sione del novo Regolamento. 

Dopo un’interrogazione dell'on. Mussi 
intorno a deliberazioni prese dal Con- 

iglio comunale di Milano, alla quale il | 

ministro dell'interno rispose, assicurando 
che il governo richiederà sempre l’ap- 
plicazione delle‘ disposizioni del R. de- 
io 8 giugno 1873 sull’annessione del | 
comune dei Corpi Santi alla ci 
lano, l'on. Cavallotti svolse un'interro- 
gazione allo stesso on. ministro circa a | 
provvedimenti ili rigore presi dal go- 
verno contro. Îl sig. Malon, proscritto | 
francese, 1 ministro giustificò_ l’espul- 
sione del Sig. “Malon, socialista, già | 
menibrò della Comune, adducendo le in- | 
formazioni del governo, le quali non | 
lasciano ‘tlbbbio sulla propaganda che 
egli faceva in Italia. L'on. ministro di- 
chiarò che niuna pressione fu fatta dal 
governo francese al nostro a danno di 
quel proscritto, 0 disse che l'espulsione 
ordinata dal suo predecessore e da lui 
confermata trova ragione in fatti che 
niun governo può tollerare. 


— Giovedì a sera l'impresa dell’ Ar- 
gentina, invece della solita rappresen- | 
tazione darà un gran Festival popolare | 
con maschere, che incomincierà alle 8 | 
@ terminerà alle 2. Sarà una buona oe- | 
casione per divertirsi von tenuo spesa, | 
giacchè il biglietto d'ingresso resta fis: | 
sato ad una lira. Venerdì a sera Ja | 
compagnia Scalvini rappresenterà la bril- | 
lanto operetta di Strauss: L'Orgia. 


R. ACCADEMIA DI SANTA 


Questa sera, 0 corrente, il Consiglio di- 
rettivo della R. Accademia di 8. Ucellia, 
udita la Rolazione del Giurì e riconosclutay 
a norma del regolamento, la regolarità de- 
gli atti, deliberava di nominare professori 
del Licvo musicale i signori: 


alA 


M° Eugenio Terziani, di composizione, con l'ob- 
bligo d'insegnare il contrappunto » la fuga. 

Mo Car. Cosare Do Sanctis, di armonia, con» 
trappunto © fuga. 

Mo Filippo  Pucciselli, di armonia complemen- 
faro, 


M' cav. Alessandro Orsini, di scuola primaria 


L'on. Cavallotti non si dichiarò sod- 
disfatto e il ministro lo eccitò a pro- 
della Camera 
osidente proclamò esaurito l’inci- 
l'Assemblea riprese la discus- 
ne del progetto di legge sull’aboli- 


di canto. 

M° Venceslao Persichini, id. id. 

Me Attilio Ugolini, di canto elemettera. 

Sig* Zaira Cortini, ‘maentra' aggiunta di canfo, 

Prot. env. Giovanni Sgambati, di piunoforte pere 
feziona mento. 

M° Bonedotto Mazzarella, di pianoforte 

Sig* Rita Montignaai, di pianoforto complemon- 
tare. 


vocare*una risoluzione 


© commerciali. 
L'on. guardasigilli sostenne i pro- 
fondandosi sfecialmentè sugli 
altri paesì © sulla convin- 
egli ha che al commercio la 
proposta abolizione non debba r 
nocumento. 

Don parlerà l'on. Varè 


della Commissione. 


Sig* Sofia Bonanni, maostra aggiunta di piano- 
forto. I 

Sig. Oreste Pinolli, id. id. 

Sig: Sofia Sarzana, di arpa. 

M° Roberto Amadei, di organo. 

Prof. Cav. Ettoro Pinelli, di violino e viola per- 
fezionamento. 

Prof. Tito Munach 

Prof. Vincenzo De Sanctis, di violino e viola 

Prof. Ferdinando Forino, di violoncello. 

Prof. Michele De Leva, di contrabasso. 

Prof. Filippo Franceschini, di flauto 0 congeneri. 

Prof. Guglielmo Spins, di clarino a congenei 

Prof. Ciro Tramontana, di oboè e congeueri. 

Secondo Anibaldi, di fagotto e congoneri. 

sto Vecchiett, di istrumenti a fiato 

in metallo. 

M° Demetrio Calestrini, id. id. 

M° Cav. Giusoppo Mililotti, di senola a | 

a, di nozioni lementari | 


getto , 


di violino @ viola. 


, rela! 


La Camora ha oggi annullata, per îr- 
regolarità nelle operazioni 
Ve ne del collegio di Ca 


quale venne dichiarato vacante. 


td oggi alla Cameri 
o di leggo 


L'on. Mussi proser 
| la Relazione sul pro 
lo incompatibilità parlamen- 


Mo Nicola Alberini id. jd. 
Prospero Zaliani, di storia, filonofia ed estetica 
musicale. 


cornente lo 
tari 


Nella stessa seduta i) Consiglio ha pure 
daliberato di rendere distinti ringraz 
ai singoli componenti il sullodato Giuri, e 
più specialmente ai signori maestri com- 
mendatore Lauro Rossi, cav. Autonio Bax- 
zini, cav. Antonio C. cav, Achille 
Lucidi, per la premura ed 
cui seppero-compiere felicemen 
vole incarico; e che I° 
abbia ludigo il giorno 


seduta cor 
e che iv 


o pubbl 


ÙU 
deputati 
setta Ufficiale 


nella Gas 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


La Giunta 
di qu 


ioni nella seduta 
liberato di pro 


daz 


Re LL 


RR FATTI VARI 


porre Camera la convalid 


Nomnzie Tore 


dell’ è del collegio di Jg 
Tv nella persona dell'on. Marchese 
id Lilo sal persona dell'on. Marchese 
Pungolo del 5: = 
Doniani, reduce da Roma, giungerà inj Questa mattina (6) col treno di Fi 


Napoli S. M. il Re, renze sono partiti alla volta di Ales- 


zione dell'arresto personale per debiti | 


ciale, il Comitato inquirer 
sull’ elezione dì Nizza Monferrato. 

Il Comitato terrà la sua sede in Ales- 
sandria. : 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Nell'adonianza "di questa mattinà (6) gli 
Uffici, dopo di aver autorizzata la lettura 
di'una proposta di legge d'iniziativa del- 
l'onérevole Frisari, per l'abolizione della 
tassa sul macinato e di una 
contribuzione di 80 Bre pagarsi dai 
comuni, hanno continuato l'esame dei pro- 
getti di legge sulla rospolisabilità dei pub- 
blici funzionari e per la facoltà alle donne 
di testimoniare negli atti pubblici. 

Quattro Uffici hanno condotto a termine 
la discussione del primo progetto e nomi- 
nato a commissari gli onorevoli Odiard, 
Nelli, Solidati e Speciale; il fa 
accettato in massima ed in alcuni Uffici fu 
dato ‘incarico al commissario di procurare 
che dal governo venga tosto presentato il 
progetto che regoli la responsabilità mini- 
steriale. 

Intorno al secondo deliberarono favore- 
volmente i tre Uffici che non ne avevano 
ancora ultimato l'esame; la Giunta riusci 
composta dagli on, Roberti, Perrone, Guar. 
rasi, Della Rocca, Morelli Salvatore, No- 
cito, Franceschelli, Maurigi e Colombini, 

Due Uffici hanno inoltre. discusso le due 
pi di legge presentate dal deputato 
Mancardi per il decèntramento di talune 
operazioni del Debito pubblico e per la ri- 
costituzione della Cassa della rendita, \vi- 
talizia per la-vecchiaja;-a commissa, 
prima proposta sono stali eletti commis- 
sari gli on. Pasquali e Mantellini è della 
seconda gli on, Griffini Luigi e Macchi. 

La Giunta incaricata dello studio del 
disegno di legge per modificazione alle 
leggi d'imposta sui fabbricati, ha designato 
pet suo relatore l'on. Plebano. 


La Giunta' fnearicata del’ progetto di 
legge per spese straordinarie per armi da 
fuoco portatili ha tenuto quest'oggi una 
lunga seduta, alla quale hanno pure assi- 
stito*il presidente del Consiglio ed il mi- 
nistro della guerra. 

Ii progetto è stato approvato ed.a rela- 
tore fu designato il deputato Mezzanotte. 

S. M, il Re è ripartito questa sera 
per Napoli. 


IL GGIO, 
dci peli Parto di Pinne 
(Dispaccio part. dell’Orrxtone) 
Torino, 6 febbraio. — Il principe 
Carlo di Prussia, proveniente da Gine- 
vra, arriva stasera a Torino. Ripartirà 
tostò per Genova. 
RICEVIMENTO 
DELL'AMBASCIATA AWSTRO-UNGARIGA 
Leggiamo . nella Gazzetta Ufficiale 
del 6: 


Sua Maestà il Re ha ricevuto questa mat- 
tina, alle ore 10, in udienza solenne $. E. 


a Maestà Sua | 
ralone d'Anstrinel era, che lo accredi= 
tano presso la Sua Realo Persona in qua- 
lità di ambasciatore straprdinario, 

A queste notizie ‘aggiungiamo , che 
S. E. l'ambasciatore austro-ungarico fu 
accompagnato al Quirinale con un cor- 
teggio di tre carrozze di gala, e col 


| medesimo. cerimoniale ricondotto al pa- 


lazzo dell'ambasciata. 


Versailles, — ll Senato discusse 
il progetto per la-ricostruzione delle Tui- 
leries e decise di rinviarlo al ministro 
dei lavori pubblici. 

Versailles, 5: — Seduta della Camera 
— Ordinaîre, radicale, ipterpellò sulla 
crisi industriale di Lione, constatò la 


d. 


| concorrenza del lavoro dei conventi @ 


domandò: l'aiuto della Camera, 

Giuli Simon rispose che, se gli sforzi 

della carità privata saranno insufficienti, 
ogli domanderà .un credito per la città 
no. 
r, radica 
» giovedì sulla situaz 
mon dichiarò di accett 
tamente la discussione. 

Leblond, della sinistra moder 
discussioni non po 
stare nel paese che agitazione e 
tudine. (Applarsi) 

Madier ritirò quindi la sua interpel- 


domandò di inter 
nterna. 
è immedia- 


ata, disse 


mo de 


che si 


inquie 


lanza 


cia una pro- 
abroga il de- 
, ma aggiunse 


o 1852 sulla 


di Ma 


in vigore 
sizioni pi la stampa 
ano stato a dal decreto del 


noul 


Duval, 
abinrare 
Mirino 


sulla libertà della stampa, 


ni poli- 


sembra che gin 
nisti è lo dif- 


Il Momiteur cr 


è la quest 


il-barono di Haymerle, il quale presentò | 
tere dì S, M. l'impo- | 


iudichi qussto che fu con- 
po dalla conferenza dî Costantino- 


Costantinopoli, 5. — Midhat pascià 
fu destituito e parti oggi per Metelino. 


fu nominato ministrò del i 
Hassim pascià, attuale governatore di 
Adrianopoli, fu nominato ministro de 
giustizia; Sadik pascià, ambasciatore 
Parigi, fu nominato governatore del vi- 
layet del Danubio: 

Consolidato 43. 

Costantinopoli, 5. — Questa mattina 
Midhat-pasciò, chiamato da un aiutante 
di campo, si récò al zz0 imperiale, 
indi fa subito condotto a bo del- 
l'yacht imperiale Zzzedin, che parti im- 
mediatamente pel Mediterraneo per con- 
durre. Midhat-pascià fuori del territorio 
ottomano. . 
Credesi che Midhat sbarcherà a Sira. 
Costantinopoli , 5. — Oggî, dopò la 
solenne lettura fatta alla Porta dell'Hatt 
che nomina a-gran vizir, 
furono proclamate le nomine preceden- 
temente telegrafate. Inoltre. Ali-pascià 
fu nominato “governatore di Adriano- 
poli: Vifik eMendi, presidente della Ca 
mera dei deputati ; Kurehid-pascià mu- 
stechar del Vizirato, e Ohanes Sakis 
mustechar del ministero della pubblica 
istruzione. 
Vienna, 6. — Leggesi nella Corri- 


La Porta sella alla Serbia le basi 
per le trattative:di pace. La Porta ri. 
nunzia alle garanzie materiali; prete! 
di tenere una rappresentanza dipl 
tica a Belgrado, domanda l’emancipa- 
zione. politica e sociale, dei cattolici e 
degli ebrei in Serbia, che si impedisca 
la formazione di bande armate e l’in- 
vasione di simili bande sul territorio 
ottomano ; domanda inoltre chie si proi- 
biscano le Società segrete, che si con- 
servino le fortezze serbe e che a fianco 
della bandiera serba sia issata la ban- 
diera turca. 

Senza dubbio la Serbia accetterà que- 
ste basi e spedirà subito una missione 
speciale a Costantinopoli. 

Anversa, 0. — Dopo un meeting li- 
berale, una barida. humerosissima, gri- 
dando + < Abbasso Malou » si recò a fare 
una dimostrazione dinanzi i Circolo cat- 
tolico e il convento dei gesuiti. 

La gendarmeria accorse per custo- 
dire il convento. Ne seguì una baruffa 
fra i dimostranti e la polizia. 

Il borgomastro, giunto sul luogo del 
tumulto, ordinò alla folla di disperdersi, 
proibendo di cantare, 

Furono: fatti due arresti. 

Verso le ore una dol mattino la calma | 
fu ristabilita. 

Le truppe erano consegnate nelle ca- 
serme. | 
Durham, 6. — Si. nutrono gravi ap- 
prensioni che avvenga uno sciopero dei 
minatori, volendo i proprietari delle mi- | 
niere ridurre i salàri. Gli scioperanti 
sarebbero da 30.a 40 mila, e lo scio- 
pero cagionerebbe la cessazione dei la- 

vori nelle fonderie di Cleveland. 


proveniente da Genova, A bordo. tutto 
bene. 
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Febbraio +. . . » 6225 i ENER 
Marzo-aprile. +. . 63— prezzi furono , cioò: : 
4 da marzd ‘0.0. 6376 .@ 50 Bovi, L. 185 63.1] tale. 


Vitelli è vitello, L. 178 11 il quintale. 
in campagna ascesero A 

i 100 kilogr. per i bovi, L. 155 84 por 
razioni sono 
page po' di movimento, se tale 
dirsi, che esiste in piazza, lo si dove nenz' 
selt arie) confinpi di SLI rico n. 
santemente giungono carioitolo. 
Mercato inattivo è prezzi nominali. 
Ecoo i prozzi della nostra piazza: 
Sopraffini bianchi 

Finj pagliati ©. + 


laogiabili buoni . 
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si collocarono a D. 3 70 0 30 10. 
Botti 750 di olli di Gioia peramerzo si esple- 

tarono al pregtò”“di ‘D. 100 e 90198 

Olii Gallipoli contante al quibtale 


stesa inerzia e calma si è faita @ cresciuta nei 
lavorati ; i cosidetti gangioli scozzesi apprestati 
filatura meccanica, fin qui nanni richiesti, 

ip questi di pur ossi collocati a stento 


Li 106 tia | da meo 


Rogno. ee 3 ira 950 cca glie concezione di fo da chi ve 
dik Gotaate î 3 alleggorirao il magazzino. 
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: see: x # si rottifionno i eiieoli vagli ausiéeti indefiniti, 


Vini. — Quest'atticolo ni mantiene sempre in 
sostegno mante i mercati: prestutino | di canapo nel decorno anto. 
Poca animazione e tutto si dispone perchè la | 


C) 
fiera dei vini in Roma abbia.ua grande svolgi. | FIRENZE 5 
mento. Già è noto che vi si ‘avranno vini di Rendità italiana 5.019 . | H:3- { pa 
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continuano ad esere molto scarsi. Le ven- 
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da 45 a Bd, în sedia BO l'ottolitro. po 

La media generale si riamume in lire 46 40 Mobiliare . 
l'ettolitro @£3 20 la brentina funri dario rg 

ln Francia si fanno affari correnti, ma non | Aniiriache 
animatisnimi. 

La mitezza della temperatara avendo per- 
messo di continuare 1 lavorì incorso, il con- | Argento. 
sumo non è dimiuito ed il commercio al mi-| Cambio sa Parigi . 
dpr riviene periodicamente alle | Pe re porca x 

Aaa il commercio all'ingrosso si è lasciato | v . » in carta 

Uziom-Batk +-+» 
aguernire | suoi dopositi e fa esso pure delle 4 
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ari. Austriache 
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Rovesillon prima qualità 15», da franchi 52 a | art italiana . ... 
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290 litri, sd. seconda qualità a_105, ordi ario 


sa 1041 assa Rorgogna da 90 2} 100 j 

12 liurì secondo il rrerito,. piccole qualità da | e _— 
(babe diacono DINA, duterfole. | 
| Caffè. — Abbiamo: da\Genora che il mercato Bounirro Gioriath, IGdlbat 


ni magtenne calmo quanto ad affari, ma però i 
prezzi conservarono la loro fermezza. 

Sì vendettero 200 sacchi Portorioco e 10 Giava 
a prezzo ignoto 

Gli arrivi sono sompre insignificanti; da Bome 


MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (Vedi 4.a pagina) 


| 


NEL GOVERNO COSTITUZIONALE 
PEL GENERALE ALFONSO LA MARMORA 
Un volume jo-8 — Dire 4. 
Gugato Jibro viene spedito franco di porto a chi ne fa richiesta 
re 


e no rimette l’importo. Aggiungendo 30 centasimi ]) si 
raccomandato. 


L'ISOLA MISTERIOSA | 


° DI GIULIO VERNE 


resto del mondo. Dato 
ridotto alle sue facoltà, 


rano luo; così dire, ad un terzo Robinson, ed è quello che ha 
dr 8) BO nato Sì Verne in ‘questo si 
Verne volle mostrare alcuni uomini d 


Lo scopo adunque della nuova opera d tola delle vere pastiglie Pi 


Esse mancano della vera marca di fabbrica, 
Per cansare queste ed altre falsificazioni si orservi che ogni 


i, oltre ad essere sigillate 


scienza non polo s vile all'uomo in aci, ma alleno ee: ci | |eom due Timbri di ce verde con la ditta C. Poneray. 
64 Jottort ferie conio vio cr) air morgi Ara o Livorno, è munita della marca di fabbrica e- 


‘omo 
che non creda, solitario in mezzo a' suoi simili, Onde l'utilità di questo 
libro è rale ed incontrastabile. ; H 

Non è necessario dire che lo svolgimento dell’azione nell'Isola Mi- 
steriosa è interessantissimo e contiene le mille lezioni pratiche che 
comporta un simile argomento trattato da un simile scrittore, 
Detta opera è diviéa in 3 parti, illustrata da 151 incisioni. 

Presso lire 4 80. 

Sì spedisce franca di porto, raccomandata, in tutto il Regno, contro 


ia postale di lire, 5 40. 
vaflit eni all'Agenzia Taboga, via dei Prefoiti, 12, p. p, Roma. 


[Romana - Popoli, Boccarini. = 8. 


NON PIÙ :COPAIVE | NON PIÙ MERCURIO! — GUARIGIONE istantanea ra- 
dicale degli DAI ip PLATA: FAC perdite blatohe FA la, TA 


Prezzo di caduno L. 5. Coura Latanttto, 


INJECTION BARRAJA Fresso di osduno Li I. Coup iaia 
\VAGS:VI 0 (N T7.NI 15400200) Lia A. Manzoni è 0°, Via della Salla, 


Milano. 
Deposito in Roms nelle far. Realo Garneri, vin dél Guinbaro; Marchetti e Selvaggiani, via Angelo Custode. 


Acque Minerali Acidulo-Ferrugginose, Alcaline, Gazose di 


S. CATERINA 


IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


La più ricca in ferro e gaz acido earbonico 
© quindi la sovrana delle Acque ferruginose finora conosciute. 


L'Anemia, la Di ia, l'Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi, 1}; ria, i- Catarri, anche cronici,! 
l'ORajmia, la Gotta, l'Ar: lo affezioni dei Nervi, del Fegato, dal Cuore, della Vescica, delle Reni 


lla debolezza di Stomaco, la Dia tione lonta è difficila è tutte lo malattie dipendenti da povertà di san- 
pi guariscono coll'aso continusto delle Acque Acidulo Marziali Gasose, 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. Mansoni e C., Milano, via della Sala, 16, angolo di S. Paolo. 
in Roma helle farmacie Garneri, via Gambero, 3; Ottoni al Corso, e da Paul Caffatel, nego 
frlante di soque minerali, Corsò, 20 — in Firenze farmacia Roalo Astrua, piazza del Duomo; in Napoli,| 
farziacia del Leone u Toledo è nelle primarie farmacie d'italia 0 dell'estero. 


LA VOGLES-VANZER 


tg NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 
a due fili a mano 
con solido ed elegante piedistallo in marmo. 
Ò i tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
punto ossia Fietro punto, le dalle due parti 
dalla stoffa, è indiscut:bilmente preferibile stante 
a sua regolarità, durata @ solidità. 
Il fabbricante di questa Macchina è riuscito 
fe) 1d eseguire un meccaniamo d’una costruzione 
di massima semplicità, potendovici confezionare 
una infinità di lavori. 
Con guide, accessorii, e cassetta 
L. 65 
Deposito e vendita in ROMA presso l'Agenzia 
A. Taboga, via dei Profotti n. 12. 
In provincia si spedisce per ferrovia contro 
ja postale aumentato di L. 4, 60 per l'im- 


j ta 


ih fiat 


|Un elegante letto di ferro vuoto 
leon paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 

per L. 90, 


vd SOLLZA ii IT ia 


FABBRICA, E, MEGOZIL DI LETTI, IN FERRO, VUOTO 


correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle, ROMA. 
UN LETTO DI FERRO PIE! 
Fabbrica di materassi, pa 

Spedizioni in provinoia contro vaglia pogta 


umentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni 


18, Torino. 


ASCOLI BROD, piazza Castello. n. 


aa 
—A 


(muni 
| tener 


RO 


E DI FERRO PIENO 
‘ d larsio, 4, e wia Campo Marzio, 82 e 83. 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 


NU ad una piazza vorniolato a fuoso e dorato, con materasso e pagliericcio a molla L. SD 60. 
iericci a molla e letti, via Monte Brianzo, 30 e 60. 


ti di cer 


termine la Casa € 


Si vendono a L. lla scatola in ROMA presso l'Agenzia A. 
via dei Profotti, 12, p. p.: Alla Furmaeia 1) 

%orso, 145 - Farmacia della Legazione Britannica, via del 

|- Antolini, via Araeoali, 52 - All’Ageozia Ferroni, vid della 

lena, 46 - In partite (con lo sconto d'uso) alla Società 


+ tia 


Tosgi, 


e nelle primarie Farmacie d'ogni città d' talia 


Bpozia A. Taboga in Ro 
Yia dei Prefetti, 12. 

USIGNUOLO 
Grazioso istrumento col quale chi 
uo può îmitare il canto di qu 

‘uccello. 
Cent. 80 
con apparente uccisione dell'ue- 
cello 
Ire UNA. 


Dirigersi all'Agonzia T via 
del Prefetti, 18, p. pe Rame 


NOVITA’ 11! 


SCALDAMANI 
AD ACQUA CALDA 
Questi scaldamani in ottone, ele- 
gunti è solidi sono comodissimi po- 
tendosi tenere nel manicotto e în 


sonientato di Cent. 50 per lag» 
gio 
Dirigersi all'A, Taboga Via 


Profotti 12, pp. 


GUGLIELMO IL MOZZO 
Pra A 


Le reliquie d'un equipaggio di 
predoni di mare, sparpaglia 


ina 


sull'immensità dell'oceano sopra 
fragili zattere. esposte alla voracità 
di mostri marini, alla famo, alla 
sete, ecco in poche parele gli ele 


menti di questo lavoro veramente | 
drammatico, in cui non sai se | 
più infariino le collere degli ele- | 


menti 0 le umane 
. Un bel volume i 
incisioni L. 2 
Franco di porto, nel 
comandeto L. 2.50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga 
via dei Prefetti 12 Roma 


ustrato da 27 


regno rac- 


Un bellissimo canapè 
di farro con paglieriocio a mella 
ad uso letto con stoffa di filo 
per L. es 
“-0- 


"aio, 5 


letto completo o canapà. 


PER LIRE VENTICINQUE 


un bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 bicchieri da vino, 
12 bicchieri per vino imbottigliato, 12 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie per vino, 4 per acqua, 1 porta-olio 
‘completo, 4 saliere, 2 porta stecchi. — Acquistando il detto servizio, si invia GRATIS, ed a scelta dell'acquirente, U) 
LAMPADA a petrolio completa, o SEP PORTA-UOVA di porcellana con filetto d’oro, oppure DUE ELEGANTI CAN- 
DELIERI di cristallo bianco o in colore. — Si invia franco d'imballaggio, mediante vaglia postale diretto ad ELLE) 


l'accordai 


te dall’ | 
incendio d'un negriero e vaganti / 


OPIFICIO E DEPOSITO 


MONUMENTI E LAPIDI 


SEPOLCRALI 
Dirigersi dallo Scalpellino 


A, MAROCHETTI 


77, Roma, Vie Alessandrina, N. 37. 


E PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 

GNA, inventate è proparate dal Cav. Prof. M. De-Bernardini, sono pro- 
mp 
008 


digione per la pronta della TOSSE, engina, bronchite, 
pie di prima grado. I, ecc, 606. IL. ® 0 la scattoletia 
istruzione, firmata dall'autore par evitare falsificazioni, nel q1 
agire come di diritto 
NUOVO 
rigeneratare del 


sangue, = baro di salsapariglia, con 
titici, siap 
fici, eco 

INIRZI 


ente gli umori e mali 


in pochi 
ELE 


dan con 


IMINTURÀA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, 
tonica, celman: ta come pare | 


provata ed asperimeni 
con istruzione. 


Sinimborghi, Desideri, Beretti, Donati, Bakere, Società 
Garinei. Genti 


SOCIETA” ITALIANA 
BI CEMENTI E DELLE CALCI IDRAULI 


SEDE IN BERGAMO 
CON OFFICINE 
In Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalunga, Gomenduno 
e Palazzuolo sull'Oglio. 
RATA 
dodici medaglie alle ipali Esposizioni nazionali ed 
Questa Sociotà, unica in Jtalia lodo completa coll 
ione di matta Sdraio, ea ommnto. Fordtand » le gu 
produzione venne ora attivata su vasta scala, si trova in condizione. | 
peri | menni di eni può disporre; di astumero qualunque 
Prezzi per contanti o per assegno ferroviario: 
Alla stazione di Bergamo 
n rapida prosa 
a lenta presa 
Alla stazione di Palazzolo 
x L. 2 50 per quintale 
Cemento Portland RTS ar 
Tali prezzi vengono praticati dalla Società e dai auoi incaricati nn 
[che alle altre stazioni, coll'aggiunta delle speso di trasporto. 
Riba.so per grosse forniture — Conti correnti contro cauzione. 


VINO CHAMPAGNE 


STABILIMENTO ENDLOCICO 
1]2 Bottiglia L. 2. — Intera L. 4. 


Cemento idraulico L. 350 uintalo 
là. id. » 2 0° L, » 


Calce idraulica 


ita super 


13 


| DISPENSA DI VINO ED OLIO | 
ALTRI GENERI { 

ROMA — Piàzsa dei SS. Apostoli, 309 — ROMA | 

Allo famiglio Vino bueno da pasto L. 7 Îl quartarolo.| 


Una città alleggiant 


Ml più gran vascello che esista al mondo, una vera città galleggiante, 
offre al vole narratore occasiona di fare vivaci schizzi di costumi 
e molte descrizioni di paesi ricche di interease. Alla descrizione, che è 
la parte del coloristà, si interso abilmente un dramma intimo pieno di 
passioni e di mistero a cui è dato uno scioglimento veramente atraordi. 
mario, 


Un bel Volume illustrato da 29 iseigioni 
Lire 1 
Franco raccomandato nel Regno Lire 1 40 


Viaggio al centro della terra 


dello stesso autore 

L'avventuroso racconto di tre viaggiatori, i quali, cacciatisi la 
bocca d'un ruleano spento nelle viscere del globo, ritornano alla san 
superficie facendo la parte di scoria per la basca di ua valcsmo ju 
azione; è una dello più bizzarre concezioni che abbia dato la letteratura 
| scientisco-popolare. Perchè, mentre il nostro penziero si secompagna 

coi tre viaggiatori è li segue nelle loro sotterranee pregiate la 
| geologia ci svela uno nd uno i suoi segreti, i terreni ci le loro 
| epoche, la Terra ci narra le vicende della sua foriazione, Ed è curioso 
| com tagta febbre della fantasia, l'Autore non perda mal d'occhio il 
{> scientifico è nos si lasci prendere la mano dall'immagina- 


Ua bel Volame illustrato da 55 incisioni 
Lire 150 
Franco raccomandato nel Regno Lire f 90 
Dirigerai all'Agenzia Taboga, via dei Profetti, 12, p. p., Roma. 


BELLEZZA DELLE SIG 


Bianco liquido fior di Gelsomino rende la pelle bianca, fresca, 
jorbida © vellatata. Ri Noa contiene 
un prodotto metalli 
Prezzo del fiacon 

Spedizione in pro 
trasporto a carico del 
Dirigerni all'Agenzia A. 


suo 
ne. 


letto. 


ente nel 
Della portata di Ch. 19 1,2 L. t 50 
Vendita preso l'Agenzia A. Taboga, vis dei Prefetti, 12, p. p., Roma 


VA 


A 


vincie. I pianoforti per le Provincie vengono inviati franchi fino a domicilio. 


Tipografia dell'O; 


Ùi. Loppi. e presso tutie lo principali farmacie d'Italia. 


t 
ROOBANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano rim vero | 


| Vendita presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via dei Prefetti, 
». p. Roma. 


| 
| 


EL RN ‘ ‘ Ù " = 1 LEA n 
provenienti dalle primarie fabbriche d'Europa, presso CARLO DUCCI, Piazza S. Gaetano, A e 2 Firenze 
icato d'origine) da L. 550 fino a L. 5000, garantiti effettivamente per anni 3 da qualunque difetto di costruzione come il non 
a, l'imperfezione della tastiera o della meccanica, ecc. N.B. Verificandosi alcuno di questi difetti di costruzione nel detto 
lo Wwccî riprende l'istrumento al prezzo venduto, 0 lo cambia con altro nuovo, che riunisca le conc 
Palazzo Ruspoli at Corso, n. 56, via Fontanella di Borghese — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, n. 22, p. p. — LUCCA, 


Cambi con pianoforti usati. — Grandioso assortimento di Musica — Edizione PETERS — Si affittano pianoforti anche ner le Pro- 


| —DI COPERTE IMBO 
prezzi o:qualità da ron temere 


ito viaggio spi è 
linfatici, podagrici, reuma. | “ gun pria g, un Francese riescono a parcorrere la 


orientale confezionati con cotone 
della lana al prezzo di L. 20 e 


x fé a 
cite arntta 


GRANDE ASSORTIMENTO È 


concorrenza, cuscini di 
panni da o Redno, cotone fa satura’ L: 10%" Ol i 
segna qualunque commissione. . 

Il pubblico si guardi dalle contraffazioni dei suaccennati Mate- 
rassi di coloro che impiegano, anzichè cotone estero in natura,: di 
ottima qualità, qual'è il mio, i cascami o rifiuti provenienti dai fi- 
latoi di cotoni nostrani. 

Mentre non Joe permettere che jmpunemente venga così in 
fessi il pubblico mi dichiaro pronto a stabilire qualsivoglia con- È 
onto in proposito. 

Materassi di lana di Capra a L. 25 e 30, 
E. MAZZETTI, Via Venezia, Bologna. 


DALLA TERRA ALLA LUNA 


Tragitto diretto in 97 ore » £0 minuti 
di Giulie Verne 


in maniera interessantissima il curioso modo 
distanza 


la Terra dal suo satallite. Vi sono scena graziosissime, piene 
di umorismo, che servono di pretesto allo scienziato per dire dei rap- 
porti che passano fi parlare della formazione 
moadi, «ell di Noa di pob-daro somiazzo trà 
ile 
Un bel volume illustrato 14 incisioni ed una carta Geografica L. 140, 


INTORNO ALLA LUNA 


nella loro corsa intorno ulla Luna, 

importanti cognizioni circa il pos 

e più dilettevole. Il libro è ri- 
dubbio, è lasciato in 


nda ienza è ridotta a far delle ipotesì, il 
te 


Lire 1 di 
i si spediscono franchi raccomandati in tutto il Ragno 


aumentato di cent, 00. 
‘Agenzia Tabogs, via dei Prefotti, 12, p. p., Roma 


mosso Manzoni e Gie, + della 
th tutte le princip 'nmicie chase” 


meri i via 
Paggiani, via dell'Angelo Ouito 


THLORIFERI. FRANCISI. 


CHIESE, PALAZZI, ALBEGGU!, 
OSPITALI, SOUOLE , OPIFICIE 
Calore salubre — Galore rapido 
Calore economico. 


dro 3 
de. 


Nessuna riparazione. 
Impiego di qualunque cumbustilo Alle 
stimento do poche org ds un operaio qua. 
lange. — Calorifori da fr. 125 iu su (pnerco 
di Parigi) Caloriferi da sotterraneo, 901 fo» 
colare in mattoni refrattarii. Invio franco 
ui, stvopotti, cortifioati. 


Rirondelles. 
Dapastito to Mileno presso A. Manzàpi è €, 
Ai'Bsposizione Universale d'Igiene di Drueeles, | ip 
porecchi ottensero la più alta distinz uno (la medaglia di prima 
classe) 


«ng via wmoy test 


tqurO pop va ‘eur 


— INDIAPENSABIGE 


IN OGNI FAMIGLIA 


Tavola Articolata sreverrara 


Sperlalmoote costrutta per le persone obbligate n 
mangia leggere è scrivero a letto. Combinata in 
tavoletta si prosenta fn tutti 1 sensi alla 
oricata. Può ento sorviro como uba 
tavola ordinaria ed è utiliseima come leggio da musfea. 


Dirigersi in ROMA promo l' Ageszia A. Taboga, 
via def Prefetti, 12 x 


asso 


prontu aperto 
za lascia la 
ni prigioniero 
altro, 0 così di seguito sino ari- 
ire. Inoltre dette trappole) 
hinrimo volume è possono nascondersi nei tiratoi, fra la 
aglia, « senra che ciò nuoccia al suo funzionamento. 
Prezzo L. 175, 25004 
Contro vaglia le ri spediscono in provincia (perto a carico dell 
sommiitento). — osta noa s’incarica del trasporto di quest’ arti. 
(colo; pregasi perciò d'iadicare la stazione ferroviaria più prossima) 


pre entrare 


Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Tabogayivia dei prefotti, 1 
rimo pino 


fonte 


lizioni promesse. 


Via S. Croce, n. 1005. 
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